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IL RAPPORTO TRA CRISTO E LA CHIESA

“NON POSSIAMO AVERE GESÙ SENZA LA CHIESA”“NON POSSIAMO AVERE GESÙ SENZA LA CHIESA”
“La Chiesa è stata costituita sul fondamento degli Apostoli come comunità di fede, di speranza e di carità. 
Attraverso gli Apostoli, risaliamo a Gesù stesso. La Chiesa cominciò a costituirsi quando alcuni pescatori 
di Galilea incontrarono Gesù, si lasciarono conquistare dal suo sguardo, dalla sua voce, dal suo invito 
caldo e forte: «Seguitemi, vi farò pescatori di uomini!»
“Il mio amato predecessore, Giovanni Paolo II, ha proposto alla Chiesa, all’inizio del terzo millennio, di 
contemplare il volto di Cristo. Muovendomi nella stessa direzione, nelle catechesi che oggi comincio 
vorrei mostrare come proprio la luce di quel volto si rifletta sul 
volto della Chiesa , nonostante i limiti e le ombre della nostra
umanità fragile e peccatrice. Dopo Maria, riflesso puro della luce di 
Cristo, sono gli Apostoli, con la loro parola e la loro testimonianza, a 
consegnarci la verità di Cristo. La loro missione non è tuttavia
isolata, ma si colloca dentro un mistero di comunione, che coinvolge 
l’intero popolo di Dio e si realizza a tappe, dall’antica alla nuova
Alleanza.
. “Abbiamo sentito il Vangelo su questa istituzione dei dodici. Ne 
leggo ancora una volta la parte centrale: «Salì  poi sul monte, chiamò 
a sé quelli che egli volle ed essi andarono da lui. Ne costituì  dodici 
che stessero con lui e anche per mandarli a predicare e perché
avessero il potere di scacciare i demòni. Costituì  dunque i dodici.. 
perché fossero con lui testimoni e annunciatori dell’avvento de l
Regno di Dio. ….” Scegliendo i dodici, introducendoli a una
comunione di vita con sé e rendendoli partecipi della sua missione di 
annuncio del Regno in parole ed opere, Gesù vuol dire che è
arrivato il tempo definitivo in cui si costituisce di nuovo il popolo di 
Dio, il popolo delle dodici tribù, che diventa adesso un popolo 
universale, la sua Chiesa. Non possiamo avere Gesù senza la 
realtà che egli ha creato e nella quale si 
……” I dodici Apostoli sono così  il segno più evidente della volontà 
di Gesù riguardo all’esistenza e alla missione della sua Chiesa, la garanzia che fra Cristo e la Chiesa non 
c’è alcuna contrapposizione: sono inseparabili, nonostante i peccati degli uomini che compongono la
Chiesa. È pertanto del tutto inconciliabile con l’intenzione di Cristo uno slogan di moda alcuni anni fa: 

«Gesù sì , Chiesa no». Questo Gesù individualistico scelto è un 
Gesù di fantasia. . Tra il Figlio di Dio fatto carne e la sua Chiesa 
v’è una profonda, inscindibile e misteriosa continuità, in forza della 
quale Cristo è presente oggi nel suo popolo. È sempre
contemporaneo a noi, è sempre contemporaneo nella Chiesa
costruita sul fondamento degli Apostoli, è vivo nella successione 
degli Apostoli. E questa sua presenza nella comunità, nella quale 
egli stesso si dà sempre a noi, è motivo della nostra gioia. Sì , 
Cristo è con noi, il Regno di Dio viene. (Catechesi di Papa Benedetto 
XVI°, mercoledì 15 Marzo 2006)

SAN GIUSEPPE
è la più bella figura d'uomo che il Cristianesimo ha realizzato. San 
Giuseppe era un uomo come tutti gli altri, aveva il peccato
originale come me. Pensate che razza di distanza profonda viveva 
nella vicinanza assoluta che aveva con Maria: è quando si dice che 
la vocazione alla verginità è un possesso con un distacco dentro, 
con un dolore dentro, dove tutta la forza del rapporto amoroso è 
tutta concentrata e resa visibile nel dolore che c'è dentro, dove ciò 
che veramente è l'amore si sente, incomincia già: è come un'alba. 

Gesù manda gli Apostoli:
vetrata nella facciata della nostra chiesa

N° 1897



(...) San Giuseppe ha vissuto come tutti: non c'è una parola sua, non c'è niente, niente: più povera di così  
una figura non può essere. Perciò dite sempre un Gloria a San Giuseppe (...).(Don Giussani) 
**** Fino alla metà del '900 S.Giuseppe veniva venerato dal
popolo cristiano con grande devozione. In ogni buona famiglia
cattolica era possibile trovare un quadro con i tre componenti della 
Sacra Famiglia, tra cui appunto il padre “putativo” di Gesù. Il
periodo post-conciliare ha visto declinare la devozione per
S.Giuseppe. Con danno considerevole per la vita di fede. E forse 
la crisi della famiglia nell'Occidente cristiano, come pure la
difficoltà nel dare significato al lavoro, di cui Giuseppe è patrono, 
hanno come loro causa, non unica né prima ma reale, la
dimenticanza di questo grande Santo.

FESTA DI SAN GIUSEPPE E FESTA DEL BABBO
Quali siano state le intenzioni di chi ha pensato di unire alla festa di S. Giuseppe la “Festa del Babbo” o del 

“Papà” come dicono altrove, ha pensato una “cosa” bella!  S. Giuseppe, sposo purissimo della Vergine 

Maria e babbo  “putativo” o “legale” di Gesù Cristo il Figlio di Dio, ricordi a tutti i babbi che non basta 

dare la vita naturale ad un figlio per essergli babbo! Ci sono degli uomini che sono veramente “babbi” dei 

loro figli, pur non essendo loro padri “naturali”!… La “paternità”, come la “maternità” non sono solo realtà 

naturali! - S. Giuseppe insegni a tutti i “padri” ad essere veramente “babbi” dei loro figli!  d. S.

LE PROSSIME BENEDIZIONI
** 20 Marzo, Ore 14,30: Via Roma (da Rossi  e Vichi) a fam. Toti Carolina.
** 21 Marzo, Ore 9,30: Via Roma con fam. Talocchini e Belli, poi dalle scale fino a Panichi Elide
** 21 Marzo, Ore 14,30: Via Martiri di Niccioleta
** 22 Marzo: Ore 9,30: Resto di Via Trento e Tr.:Fam Gelli e Fusi, Via Roma da R.Stolfi e Via A. Moro, 
** 22 Marzo:Ore 14,30: Via M. Buonarroti, iniziando da fa. Pugi fino a Ciampi.

23 Marzo Ore 9,30. Pianaggello Via Salvadori, da Famiglie Totti fino a famiglie Marinelli e Giuntini:
((questo giorno si benedice al mattino, PER IMPEGNI IMPREVISTI dell’Arciprete
** 24 Marzo Ore 14,30 Via I. Santi:. Ore 17 VIA CRUCIS e S. MESSA
****** *** 27 Marzo Ore 14,30 Via Fratelli Rosselli, iniziando da fam. Barsotti
** 28 Marzo BENEDIZIONI A MONTECASTELLI (aiutato da un altro Sacerdote)

** 29 Marzo Ore 14,30 Località Lagoni, da Palazzo boracifero a famigliA Cini G.
** 30 Marzo Ore 9,30  Famiglie sulla via di Caspeci. Fino a Fam. Stolfi Rao
** 30 Marzo Ore 14,30 Campagna oltre la Centrale fino a località. Campolungo
** 31 Marzo Ore 14,30: Via M. Buonarroti, da fam. Rossi M. a fam. Bisogni A. Ore 17: Via Crucis+S.Messa

L A V I A C R U C I SL A V I A C R U C I S Anche se con pochissime persone,

venerdì scorso, finalmente, abbiamo fatto la memoria

della Passione del Signore Gesù, celebrando la VIA
CRUCIS. Peccato che così facilmente il popolo cristiano

perda l’attaccamento anche alle tradizioni più belle della
Quaresima, come è la VIA CRUCIS!!! Carissimi, se non

state attenti, pian piano dimenticherete tutto! E poi, che
cosa rimarrà?… Ci riproveremo venerdì prossimo d S.

E’ MORTA GINA:  Si il 14 Marzo presso la “Casa di riposo” 

ove da un po’ di tempo era ospite, è morta Gina Chiti, Vedova Del Testa: Era abbastanza vecchia, (aveva 92 anni) ma

la vogliamo ricordare con affetto, per la sua simpatia, per l’amore che aveva per il Signore, per la sua vita cristiana, 

per la sua partecipazione fedele alla S. Messa, finché ha potuto!. Forse molti non se ne sono neppure accorti della sua 

morte! Questo, non solo per ricordarla alla Comunità cristiana alla quale era felice di appartenere, ma soprattutto 

perché ci ricordiamo anche di pregare per lei.

FESTA DI SAN GIUSEPPE
Nel calendario, san Giuseppe ricorre il 
19 Marzo, ma quest’anno, essendo la 

3^ domenica di Quaresima, si deve 
dire la Messa della domenica:
Celebreremo con solennità

la Messa di San Giuseppe domani, 
20 Marzo alle ore 17,30

PREGHIERA A SAN GIUSEPPE composta dal Papa Leone XIII°
(Tradizionale preghiera in un linguaggio più corretto e moderno)

A te, o beato Giuseppe, ricorriamo nelle nostre necessità e tribolazioni e con fiducia 
invochiamo la tua protezione insieme a quella di Maria tua santissima sposa.

Per quel sacro vincolo di amore, che ti strinse all'Immacolata Vergine Maria, Madre di 
Dio, e per l'amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, riguarda, te ne preghiamo,

con occhio benigno noi, che siamo eredità acquistata e redenta da Cristo.
Allontana da noi, o Padre amatissimo, gli errori e i vizi, che impestano il mondo; 

assistici propizio dal cielo in questa lotta col potere delle tenebre, o nostro fortissimo 
protettore; e come un tempo salvasti dalla morte la minacciata vita del bambino 
Gesù, così  ora difendi la santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni avversità; 

e stendi ancora sopra ciascuno di noi la tua protezione, affinché col tuo esempio e 
mediante il tuo soccorso, possiamo virtuosamente vivere, piamente morire e 

conseguire l'eterna beatitudine in cielo, nella gioia senza fine. AMEN. 

ATTENZIONE!!!
Cambiamento
al 23 Marzo:

Controllare perché
la benedizione ora è di

mattina invece che di sera

FELICITAZIOINI E AUGURI
ai coniugi Antonioli Patrizio e Vignali Stefaniaai coniugi Antonioli Patrizio e Vignali Stefania che si 

sposarono nella nostra chiesa e che ora abitano a 

Sassofortino, per la nascita del loro figlio 
primogenito MARCO.

Siamo felici con voi e vi auguriamo ogni bene 

per il vostro bambino e per la vostra famiglia .
Per tutti e in particolare da me. Con affetto. don Secondo.


